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Martedì il voto del consiglio sulle proposte di Costi 

Prezzi e rete commerciale: 
un piano di interventi 

messo a punto dal Comune 
Il dibattito di ieri sera - Speranza: « Sbagliata la legge che rego
la il costo del latte » - Il rilancio dell'Ente comunale di consumo 

•In fatto di prezzi il Co
mune non ha molta voce in 
capitolo. E' un fatto noto 
e più volte denuaciato. L'ul
tima vicenda è quella del 
latte. L'aumento deciso dal 
CPP (Comitato provinciale 
prezzi) ha portato il prezzo 
di vendita della tradizionale 
confezione da un litro a 460 
lire: 60 lire io più che va'i-
no a pesare sul già « disa
strato » bilaacio familiare. 
Ieri sera in consiglio comu
nale il compagno Speranza, 
vicepresidente della compe
tente commissione consiliare, 
ha definito la legge che re
gola il prezzo di vendita al 
consumo del latte « protet
tiva » e sbagliata. Primo per
ché non prevede né consente 
una reale programmazione 
del settore, secondo perché 
non fa altro che prendere 
atto — senza intervenire — 
del processo di lievitazione 
dei costi « alla stalla ». 

Si finisce cosi — ha detto 
Speranza — per proteggere 
l'arretratezza del settore, in
vece di favorirne, nell'inte
resse di tutti, il suo sviluppo 
e " la sua « razionalizzazio
ne ». 

L'ente pubblico gode di po
chi strumenti di intervento 
per il controllo del mecca
nismo di formazione dei 
prezzi, non sempre, per mil
le ragioni, utilizzati al me
glio. Le proposte avanzate 
dall'assessore Costi, e ora 
in discussione ita- aula, mi
rano appunto a rivitalizzare 

l'azione dell'ente locale. Sul
le indicazioni della giunta il 
compagno Speranza si è det
to io gran parte d'accordo. 
Vediamole in sintesi. Entro 
il 15 marzo dovranno essere 
definiti i criteri per l'attua
zione del p'ano di sviluppo 
commerciale previsto dalla 
legge « 460 ». Se si pensa 
quanto incida sul prezzo al 
dettaglio 11 caotico sviluppo 
della rete commerciale cit
tadina un piano di adegua
mento potrebbe essere un 
«toccasana» (anche se con 
effetti non immediati) per 
ridurre al minimo sprechi e 
manovre speculative. In 
questo senso una maggiore 
efficienza delle grandi strut
ture annonarie è assoluta
mente necessaria. Per i mer
cati generali sono previste 
specifiche misure. Fermo 
resta anche l'obiettivo di do
tare la città di una nuova 
struttura centrale diversa da 
quella di via Ostiense. 

L'Ente comunale di consu
mo — hanno sostenuto in 
molti e ha ribadito anche il 
compagno Speranza — ha 
un ruolo preciso da svol
gere. non solo come strumen
to di distribuzione al minuto, 
ma anche come « fornitore » 
privilegiato di strutture so
ciali e commerciali. 

C'è da notare che l'ECC 
ha deciso un blocco genera
lizzato dei prezzi al dettaglio 
per quattro mesi. Un'opera
zione che ha reso bene ncn 
solo dal punto di vista dei 

Concluso il convegno sull'informazione 
Promosso per una discussione sullo stato del
l'informazione a Roma e nel Lazio il conve
gno del comitato regionale e della Federa
zione romana del PCI — ne riferiamo in 
altra pagina — ha finito con l'assumere, per 
ampiezza e qualità del dibattito, i contomi 
di una riflessicoe sulle questioni più gene
rali del settore. Di Roma e del Lazio si è 
ovviamente parlato — a cominciare dalla 
relazione del compagno Ferrara • per finire 
a numerosi interventi che hanno portato 
elementi di conoscenza e di valutazione sulle 
resistenze e le battaglie per una migliore 
informazione nella nostra regione. Lo spazio 
non consente di dar conto di tutti i contri
buti al dibattito. Tra gli altri hanno pre 
senziato ai lavori del convegno il vice-diret

tore generale della RAI Villy De Luca: 
Agnes, direttore dell'informazione regionale 
della 3. rete; Murialdi e Ceschia, presidente 
e segretario della FNSI; i consiglieri d'am
ministrazione RAI Compasso, Tecce, Vacca. 
Vecchi e Zaccaria: il direttore della rete 2 
Fichera: il sovrintendente dell'Opera .Luca 
Di Schiena; Marina Tartara, anch'essa del
la rete 2: Botteri, direttore della sede RAI 
di Trieste; il direttore dell'ANSA Sergio Le
pri: Guglielmi, direttore della sede RAI del 
Lazio; giornalisti di varie redazioni (tra gli 
altri Vittorio Emiliani, del «Messaggero»), 
del TG1 (Fava e Damiani), del TG2 (Cor
tese, Di Salvo): Montini redattore-capo del 
«Gazzettino» di Roma. NELLA FOTO: la 
presidenza del convegno. .- • -

consumatori. Non mancano, 
però, incongruenze. 

Altro argomento ' principe 
per il Comune è la lotta al
l'abusivismo. Un settore de
licato che richiede attenzio
ne. Tra le proposte avan
zate da Costi (sia per i 
prezzi che per l'abusivismo) 
c'è il rafforzamento del 
nucleo di ispettori annonari 
a disposizione del Comune. 
Il dibattito proseguirà que- j 
sta sera stessa. " I 

Ieri sera in apertura di 
seduta l'assemblea si è in
trattenuta per più di un'ora 
sulla « questione-moschea ». 
I fascisti e radicali (al suo 
« esordio » il neoconsigliere 
Bandinelli che ha sostituito 
il collega De Cataldo, ora 
deputato) hanno riproposto 
alcune eccezioni procedurali 
sulla ccncessione della li
cenza per il via ai lavori. 
Naturalmente le preoccupa
zioni urbanistiche sono ap
parse solo la copertura di 
un'ostilità preconcetta al 
progetto. Più « scoperto » 
l'indipendente di destra Bon-
valsassina: niente moschea 
nella Roma cattolica. 

Che l'opposizione venga da 
destra (e con quali conte
nuti!) può apparire scon
tato, meno chiare appaiono 
le ragioni della posizione 
radicale. La giunta ha riba
dito. per bocca dell'assessore 
Pietrini, le motivazioni di 
una scelta che già a suo 
tempo vide il voto pressoché 
unanime del consiglio 

Truffa per centinaia di milioni ai danni di assistiti dell'ENPAS 

Si «travestivano» da mutuati 
per incassare assegni rubati 

Sono state arrestate nove persone — Due postini sottraevano i versamenti — Falsificati 
i documenti alcuni complici prelevavano il denaro — Altr i raggiri a pensionati Inps 

Da oggi 

a congresso 

i comunisti 

di Rieti 
Inizia oggi, alle 15. a 

Villa Tizi (Poggio Busto-
ne), il congresso della Fe
derazione comunista di 
Rieti. La relazione intro
duttiva sarà svolta dal 
segretario Franco Proietti. 
Il dibattito che durerà due 
giorni, sarà concluso dal 
compagno Franco Ferri, 
del comitato centrale. Par
teciperà il compagno Gior
gio Fregosi, della segrete
ria del comitato regionale. 

Il congresso giunge dopo 
una intensa att ività delle 
sezioni: 61 in tut to i con
gressi (ai quali hanno as
sistito anche numerose de
legazioni di altre forze 
politiche) che hanno elet
to 104 delegati. Alle as
sise ha partecipato il 43% 
dei compagni iscritt i nella 
provincia di Rieti. 

Avevano messo in moto un 
meccanismo quasi perfetto 
I>er truffare gli assistiti del
l'ENPAS e di altri istituti pre
videnziali. Qualcosa, però, 
non lia funzionato: molti mu
tuati si sono lamentati degli 
insptc.fabili ritardi nell'arri
vo degli assegni, l'ente ha 
avvertito la polizia e ieri 
mattina i componenti della 
banda sono stati arrestati. La 
truffa è di centinaia di mi
lioni. 

Ala vediamo in pratica co
me funzionava il meccanismo 
dell'imbroglio. Con la com
plicità di due portalettere, ad
detti all'ufficio postale di smi
stamento, venivano sottratti 
gli assegni che l'ENPAS in
viava ai suoi assistiti per rim
borsare le spese per presta
zioni sanitarie, per la liqui
dazione di pensione e i diversi 
altri versamenti. In un appo
sito laboratorio, ben fornito 
di complicati macchinari ve
nivano poi falsificati i docu
menti. con carte d'identità e 
patenti in bianco rubate. In 
pratica sul documento di ri
conoscimento veniva scritto 
il nome dell'intestatario del 
versamento con fotografia na
turalmente falsa. 

Si passava così alla terza 
fase. Insospettabili « assisti
ti » dall'ENPAS si presenta

vano in banca con la « loro > 
carta d'identità e riscuoteva
no le somme indicate sugli as
segni. Il dipendente natural
mente consegnava l'importo 
assolvendo cosi il compito che 
l'istituto di previdenza ave
va delegato alla banca. Tut
to questo, anche se la cen
trale operativa era a Roma, 
avveniva in molte altre città 

Ben presto, però. l'ENPAS 
lia cominciato a ricevere le 
prime comprensibili lamentele 
da partac di quei cittadini che, 
atteso invano l'arrivo dell'as
segno, si erano ormai spazien
titi. Fino a quando, diventan
do centinaia gli assistiti stan
chi di aspettare, l'istituto ha 
deciso di avvertire la poli/.ia. 

I sospetti si sono subito 
concentrati .sull'ufficio insta
le di smistamento, da dove i 
versamenti sarebbero dovuti 
partire E qui il cerchio si è 
ristretto e gli agenti della |x>-
lizia, dopo accurate indagini, 
hanno fatto irruzione nell'ap
partamento di Silvio Laman-
tea di 34 anni e della sorel
la Laura Marini di 35. in via 
Girolamo Tiraboschi. Sono 
state ritrovate numerose bu
ste aperte contenenti gli asse
gni e altri versamenti. 

Dopo questo primo arresto 
è stato localizzato il centro 
operativo in un appartamento 

di via San Nazaro. dotato di 
una complessa attrezzatura 
per la falsificazione dei do
cumenti. E qui sono stati am
manettati Giuseppe Querci di 
55 anni e Antonio Martino 

L'ultima tappa ha permes
so di catturare anche gli e-
missari. cioè coloro che ri
scuotevano materialmente in 
banca le somme degli asse
gni: Giancarlo \/rginelli, An
tonio Ortolani. Giovanna Bal-
bitu. Eugenio Basile e l'ar
gentino Ramiro Severino Ser
vando. E' riuscito invece a 
sfuggire all'arresto un altro 
componente della banda. Ma
rio Crobu sul quale pendono 
però due mandati di cattura 

I pensionati e gli assistiti 
sembrano essere, insomma, il 
bersaglio preferito dei malvi
venti. Sempre in questi ul
timi giorni un gran numero 
di assicurati dell'INPS sono 
stati fatti oggetto di una se
rie di estorsioni. In pratica 
persone elio vantavano « al
te » conoscenze nell'istituto 
hanno promesso la rapida de
finizione di pratiche arretra
te in cambio di una somma 
di denaro. 

Molte segnalazioni sono per
venute all'INPS. in cui veni
vano denunciate queste ille
cite richieste. L'ente ha de-

' ciso allora di intervenire 

Il provvedimento per concludere il suo viaggio dovrà tornare al Senato 

Il sì definitivo della Camera 
per l'università di Tor Vergata 

Fissati i criteri per l'acquisizione dell'area e la « composizione » dei corsi di laurea 
Insieme al secondo Ateneo di Roma « varati » anche quelli della Tuscia e di Cassino 

L'università di Tor Verga
ta ha compiuto un altro pas
so nel suo lungo e difficile 
cammino; e insieme ad essa. 
marciano le altre università 
del Lazio: la commissione 
istruzione della Camera riu
nita in sede deliberante ha 
approvato il disegno di legge 
che fissa le misure per l'acqui
sizione dei terreni di Tor Ver
gata. dà corpo alla struttura 
istituzionale del nuovo ateneo 
della capitale e di quelli — 
statizzati anch'essi — della 
Tuscia e di Cassino. TI prov
vedimento. sui quale, nono
stante taluni rilievi più o me-

! no marcati, largo è stato il 
consenso, dovrà tuttavia tor
nare al Senato per la defi
nitiva approvatone. essendo
si resi necessari a'euni emen
damenti tecnici, di cui alcuni 
indispensabili ai fini della 
migliore definizione della co
pertura finanziaria. 

La legge — come ha rile
vato il relatore, compagno 
Gabriele Giannantoni — ri
solve da un Iato il problema 
della sovrappopolazione del

l'università di Roma e dal
l'altro crea un organico si
stema universitario nella re
gione. attuando cosi un prin
cipio di decentramento nel
l'ambito dell'istruzione supe
riore. Per altro, la fisiono
mia della seconda università 
di Roma è pressoché comple
ta negli studi (con i corsi di 
laurea in giurisprudenza, in 
ingegneria elettronica, civile. 
edile e meccanica, lettere e 
filosofia, medicina e chirur
gia. in biologia, matemaiica 
e fisica) anche se ad avviso 
di Giannantoni sarebbe sta
to bene comprendervi anche 
architettura nonché, in via 
sperimentale, scienze della 
amministrazione. 

Il progetto, quindi, è con
divisibile nella sua imposta
zione generale: esso, preve
dendo per le università della 
Tuscia e quella tli Cassino 
un marcato indirizzo scienti
fico (agraria, chimica, beni 
culturali e lingue e letteratu-

fire straniere moderne nella 
prima, economia e commer
cio. ingegneria meccanica e. 

con la statizzazione, magiste
ro nella seconda) legate alla 
possibilità e alle tendenze di 
sviluppo del territorio, crean
do. dall'altro lato, un comi
tato provvisorio di coordina
mento regionale. » dovrà es
sere un buon punto di par
tenza per avviare a soluzio
ne i gravi problemi in cui 
versa l'università di Roma. 
inserendoli in un quadro pro
grammatico regionale ». 

La legge, fra l'altro, pre
vede congnie misure finan
ziarie. autorizzando il con
sorzio di credito per le opere 
pubbliche a concedere alla 
seconda università di Roma 
mutui fino a 75 miliardi in 
tre anni per le spese di pro-

i gettazione. costruzione del 
complesso edilizio di Tor Ver
gata ivi comprese le aree e 
le opere di urbanizzazione. 
Due miliardi e mezzo invece 
sono previsti annualmente per 
l'università della Tuscia. 

II dibattito, in commissio
ne. è stato articolato, essen
do presenti a tutti i proble
mi tuttora aperti o — come 

ha rilevato la compagna Ales
sandra Melucco — punti non 
del tutto chiari o soluzioni 
non del' tutto soddisfacenti: 
problemi sui quali, al di là 
delle accentuazioni critiche 
di questo o quel deputato. 
alla fine tutti hanno eoncor 
dato di non insistere, evitan
do la presentazione di propo
ste di politica e di fondo, on
de evitare — in questa fase 
specifica della situazione po
litica — un insabbiamento 
della legge che — ha ricor
dato Alessandra Melucco — 
inserisce la realizzazione del
la seconda università di Ro
ma in un'ottica di program
mazione regionale, un indi
rizzo. questo, per il quale da 
sempre si è battuto il gruppo 
comunista. 

Da segnalare infine che al
lo scopo di accelerare la rea
lizzazione delle opere edilizie 
d> Tor Vergata la legge pre
vede che questi possano es
sere affidati in concessione 
a società a partecipazione sta
tale o a consorzi di imprese. 

l ' U n i t à / venerdì 2 febbraio 1979 

In carcere cinque « corrieri della droga » 

Nei doppi-fondi 
c'era eroina 

per 5 miliardi 
r 

Due operazioni a Fiumicino — Sequestrati an
che 4 chili di hashish e 20 grammi di oppio 

Eroina, hashish e oppio — 
per un valore complessivo 
sul mercato, secondo la Guar
dia di Finan/a. di circa 5 mi
liardi — sono stati seque
strati l'altro ieri, in due ope
razioni aliti droga, all'aero
porto di Fiumicino. Cinque 
«corrieri» tutti stranieri, so
no stati arrestati per detcn 
zione e spaccio di sosian/e 
stupefacenti. 

Nella prima trappola anti 
eroina sono incappati due cit 
tadini di nazionalità elvetica. 
Paul Urs Leuenburgel. di 3.» 
anni, e Jean Claude Kneubuh 
ler. di 'Sì. e un thailandese, di 
cui non è stato roso noto il 
nome. 

I tre erano arrivati in volo 
dalla Thailandia, uno dei ver
tici del * triangolo d'oro » do
ve si produce eroina p-r tut
to il mondo. Gli aerei che ne 
provengono sono sulla lista 
« calda » della Guardia di Fi
nanza. e i passeggeri sottopo
sti di solito ad una visita di 
dogana più accurata. 

L'attenzione dei doganieri e 
cosi caduta sulle valigie dei 
tre. E a ragione: erano due 
« diplomatiche » e nasconde
vano, negli ormai abituali sot
tofondi. sacchetti di plastica 
con tre chili di eroina. «Ta
gliata » e rivenduta al detta

glio. avrebbe fruttato, alla 
fine del suo passaggio attra 
verso molte mani, circa 5 mi 
Hardi di lire. Era infatti eroi 
na molto pura e sarebbe pò 
tuta bastare sul mercato, ag 
giunta ad altre sostanze, mi 
cidial.' o innocue, per circa 
duecentomila * bustino ». 

I^i seconda ojHTazione ha 
portato all'arresto di due cit 
tadini dei quali non sono sta 
ti iMcora forniti i nomi, evi 
dentemente porche la Guai" 
dia di Finanza spi;ra di con 
tinuaro lo indagini e poter 
arrostalo altri oomixinonti 
la banda. 

1 duo erano arrivati a Fin 
micino con un volo da Boni 
bay. o sono stati l'ormati dai 
finanzieri mentre prelevava 
no i loro bagagli dal nastro 
di consegna. La droga era sta 
ta accuratamente nascosta. 
oltreché in un doppiofondo ri 
cavato in un,< borsa da viag 
gio. all'intorno di alcuni ba 
rattoli di latta ermeticamen 
te chiusi e con l'etichetta di 
una fabbrica di frutta scirop 
pata. In tutto sono stati trova 
ti quattro chili e mezzo di ha 
shish e venti grammi di oppio. 
Avrebbero fruttato, sempre 
venduti al dettaglio, circa tren 
ta milioni. 

Assolto : 
era accusato 

di aver 
picchiato a morte 

una bambina 
Un uomo di 29 anni, An

selmo Pochetti, è stato assol
to per insufficienza di prove 
dall'accusa di aver provocato 
con percorse la morte di una 
bambina di 18 mesi figlia del 
la donna con la quale convi
veva. 

La vicenda, della quale si 
sono occupati i giudici della 
terza corte di Assise, risale 
al 29 settembre 1974. Quel 
giorno in un appartamento 
in via Trionfale, Mirella Io
di, una giovane ragazza ma
dre, e l'uomo che viveva con 
lei. Anselmo Pochetti, lascia
rono sola la figlia della don
na. Monica di 18 mesi. Secon 
do l'accusa. Pochetti rientrò 
nell'appartamento, da solo. 
circa due ore dopo; trovò la 
bambina sveglia e, vedendo
la sporca, avrebbe deciso di 
lavarla. 

L'accusa sastiene che l'uo
mo mentre lavava la piccola 
l'avrebbe brutalmente picchia 
ta mentre quest'ultimo nel 
corso del dibattimento ha 
sempre dichiarato che Moni
ca cadde accidentalmente nel
la basca da bagno. Comun
que l'uomo posò nuovamente 
la bambina sul letto dove Mo
nica si addormentò. Soltan
to alcune ore dopo la madre 
si rese conto che la bambina 
stava male. La portò all'ospe 
dale ma, qui. Monica mori 

Una perizia ha stabilito chi 
la morte fu dovuta ad una 
lesione dell'arteria mesente
rica causata da « un'azione 
esercitata sull'addome», pro
babilmente un calcio 

Protesta dei 
lavoratori 

Unidal sotto 
il ministero 
delle PPSS 

Protosta ieri sera dei lavo 
nitori dell'Unidal in via Sai 
lustiana, sotto la sode del 
ministero dello Partecipazio 
ni statali. Gruppi di lavorato 
ri. tra i quali delegazioni prò 
venienti anche da Napoli, han 
no sostato a lungo sotto il 
dicastero, creando qualche 
problema al traffico, per chic 
dere il rispetto degli impegni 
assunti con l'accordo di un 
anno fa. 

Prima di tutto, i lavorato 
ri. i sindacati (che ieri han 
no più volte chiesto un in 
contro con il ministro) solle 
citano l'applicazione dell'inte
sa per quanto riguarda la 
mobilità. Sta per scadere, in 
fatti, il periodo di cassa in 
tegrazione guadagni e anco 
ra non si riesce a trovare una 
collocazione per i lavoratori 
che dovranno lasciare il 
gruppo. 

ALLA SCUOLA CGIL 
DI ARICCIA 

CON BARCA 
Domani alle ore 9.30 presso 

la Scuola sindacale di Aric
cia è convocata un'assemblea 
dei quadri comunisti impe
gnati negli organismi diri
genti sindacali di categoria e 
di zona, che sarà conclusa 
dal compagno Luciano Bar
ca della direzione. 

« Arrogante » la posizione del gruppo alle trattative 

La Fiat sceglie lo scontro 
e conferma i licenziamenti 

Riunione del consiglio di fabbrica, col coordinamento nazionale 
e la FIm-nazionale - Presa di posizione dei partiti democratici 

Manifestazione 
radicale a 

Trastevere per 
Giorgiana Masi 

Circa settecento persone 
hanno partecipato alla « ve-. 
glia » indetta ieri sera dal 
Partito radicale a ponte Ga- ' 
ribaldi, dove il 12 maggio dei 
1977 Giorgiana Masi rimase 
uccisa negli incidenti seguiti 
ad una manifestazione radi
cale per il primo anniversa
rio del referendum sul divor
zia Dinanzi alla casa di Dan
te. i partecipanti alla mani
festazione sono riuniti intor
no ad un'auto munita di al-
torpalante. al cui microfo
no si sono alternati l'avvo
cato Corrado De Martini, le
gale di parte civile, per la 
famiglia Masi. Roberto Cic-
ciornessere. del gruppo par
lamentare della Camera, Em
ma Bonino e Adelaide Agliet-
ta. e un compagno di scuola 
della ragazza uccisa. -

Nel còrso della manifesta
zione è stato ' proiettato il 
breve filmato girato durante 
gli incidenti culminati con 
l'uccisione della. Masi, nel ( 
quale sono ripresi alcuni a-
genti in borghese e armati. 

La Fiat ha scelto proprio la 
linea dura. Neanche l'incon- ; 
tro dell'altro giorno fra la J 
direzione del gruppo, quella ; 
dello stabilimento di Cassino 
e il consiglio di fabbrica è I 
servito a dare una soluzione j 
ai problemi che più volte i | 
lavoratori hanno sollevato. . 
Anzi, meglio, non si è entrati ' 
neanche nel merito tìelle ver- ; 
tenze. Il motivo è semplice: 
la Fiat, rappresentata dai 
SUOJ diligenti nazionali, non 
ha voluto saperne di revocare 
il licenziamento di due dele
gati e di due ' operai. Un 
provvedimento chiaramente 
antisindacale, che prende a 
pretesto un corteo interno al
la fabbrica, svoltosi una set
timana fa durante il quale a 
detta della Fiat sarebbero 
avvenute «violenze e intimi
dazioni». Un falso, come hanno 
più volte denunciato la FL.M . 
e il consiglio di fabbrica. Un 
falso per evitare di "entrare " 
nel merito delle questioni a-
ziendali. come l'effettivo go
dimento delle « pause », il 
problema della mensa per gli -
impiegati. E di questioni se 
ne potrebbero citare tante. 

A tutto ciò il gruppo ha 
rispoto con « arroganza ». 
Prima il licenziamento e poi, 
l'altro giorno, l'atteggiamento 
di netta chiusura mostrato al 
tavolo delle trattative. « Una 

' scelta esplicita — come la 
definisce la FLM in un co
municato redatto ieri — ri
cercata, e determinata, diret

ta a inasprire, invece di ten
tare di risolvere, una situa
zione oggettivamente difficile. 

La posta in gioco però non 
è solo la « vertenza Cassino «. 
Con i quattro licenziamenti, 
insomma, si punta più m al
to. «La Fiat vuole gonfiare e 
strumentalizzare la situazione 
nello stabilimento di Piedi-
monte San Germano — dice 
ancora la nota della Firn — 
per presentare questa realtà 
come ingovernabile e "faria 
pesare" a livello nazionale 
sul contratto e sulla vertenza 

La risposta dunque non 
può essere solo affidata ai 
settemila lavoratori del 
« fabbricone », che ieri, come 
è già successo nei giorni 
scorsi; si sono fermati per 
due ore (e stavolta le percen
tuali di adesioni sono attorno 
al cento per cento). Oggi si 
riunirà il consiglio di fabbri
ca, con la partecipazione dei 
coordinatori nazionali del 
gruppo, con la segreteria na
zionale della Firn e si decide
ranno altre iniziative di lotta. 
E non è tutto. Sempre oggi 
si riuniranno i rappresentanti 
di tutte le categorie di Cassi
no: all'ordine del giorno le 
modalità di una mobilitazio
ne di zona. E da questo 
schieramento unitario non po
tevano essere assenti i partiti 
democratici. Le forze politiche 
« hanno espresso piena soli-

' darietà ai lavoratori e hanno 
invitato sindacato e Fiat a 
far* tutto il possibile L« catena di montaggio della « Ritmo » • Cassino 

Improvviso 

«block - out » 

paralizza 

l'aeroporto 

di Fiumicino 
Un parziale e black-out » ha 

bloccato l'altra sera, per cir 
ca due ore. l'attività allo sca
lo delle linee nazionali all'ae 
roporto di Fiumicino. L'ener-
2:-a elettrica è mancata dalle 
19.10 alle 21. lasciando nel 
buio totale l'aerostazione. pro
babilmente in seguito ad un 
guasto avevnuto in uno dei 
cavi principali d'alimentazio
ne dello scalo intercontinen
tale. 

Per tutto il periodo di buio 
sono stati sospesi tutti i voli 
nazionali in Dartenza da Fiu
micino. che hanno quindi su 
bito sensibili ritardi. Sono in
vece proseguiti con regolari
tà tutti gli arrivi, anche se i 
passeggeri, appena scesi da
gli aeromobili, hanno dovuto 
attendere il ritorno dell'ener
gia per poter ritirare i baga
gli ai tapis-roulant rimasti 
bloccati. 

L'interruzione delia corren
te ha inoltre messo in diffi
coltà anche i settori dell'aero
stazione in cui avvengono le 
operazioni di accettazione dei 
passeggeri. Le apparecchia
ture elettroniche sono rimaste 
ferme e lunghe file di gente 
si sono create davanti agli 
sportelli dei « check-in ». Lo 
««tesso è successo per gli im
pianti di sicurezza, compresi 
i « metaldttector ». 

VERSO IL CONGRESSO 
ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

ROMA 
OGGI IL COMPAGNO CIOFI 
A BALDUINA 

Alle 18 assemblea su: « Le 
donne e i l progetto di <esi nel 
PCI ». con i l compagno Paolo 
G o t i . Segretario della Federa
zione e membro del C.C. CAM
P I E L L I aile 18,30 con il com
pagno Romano Ledda del C.C.; 
TRIESTE alle 20,30 con la com
pagna Lina Fibbi del C.C.; TRION
FALE alle 18 (E. Mancin i ) ; 
CENTRO alle 20 (Giannantoni); 
SALARIO aile 18 (Parola); RAI -
TV alle 20 a Mazzini (Dainot to) ; 
PRIMA PORTA alle 19 (Giansi-
racusa); CIVITAVECCHIA « D'O
nofr io * alle 18 (Ottaviano); 
SEZIONE OPERAIA PRENESTI-
NA alle 17,30 a Tor Tre Teste 
(Mammucari) ; CONI alle 16.30 
unitaria (Tozzett i ) : ITALIA a!ls 
20.30 ( T u v é ) u PARIOLI alie 
18.30; TRULLO alle 18 (Micuc-
e i ) ; TOR DE' SCHIAVI alle 17.30 
( C Leoni ) : VALMONTONE a:ie 
19 (Bord in) : CAVE alle 19 (Ber-
nard.ni) : GENAZZANO alle 12 
(Me le ) ; TORRITA TIBERINA al
le 19 . {Ce rqua ) ; VILLA ADRIA
NA alle 19.30 (Galvano); V IL-
LANOVA alle 20 (FiorielJo); 

MONTEROTONDO CENTRO alle 
19,30 (Casamenti); ROCCA DI 
PAPA alle 18.30 (Pieragostini); 
VALLE AURELIA alle 19 (Cre
s c e v i ) ; IPPOLITO NIEVO alle 
18.30 (Cervell ini): PORTO FLU
VIALE CELLULA RESISTENZA 
alle 18; CELLULA OSPEDALIERI 
SAN GIOVANNI alle 18 (Pizzu
t i ) ; ALBANO VILLA FERRAIOLI 
ali» 18: CELL LETTERE alle 18. 
CONGRESSI DI SEZIONE 

E DI CELLULA 
S. concludono oggi i congressi 

d i : EUR alle 17.30 (Salvagni); 
ENEL GARBATELLA alle 17; 
SCIOLARI alle 18 a Settecamim 
(Noc i l l i ) ; IBM alle 18 a Garba
te la (Rossetti); Oggi iniziano i 
congressi d i : PORTUENSE VIL
L INI alle 18,30 (Rodano); TOR-
REVECCHIA alle 18 (Borgna): 
LAURENTINA alle 18 (Corrado 
Morg ia) ; OSTIA CENTRO alle 18 
( Imbel lone): CENTOCELLE ACE
RI alle 18 (Proiet t i ) : LATINO 
METRONIO alle 18 (Tarr i tano): 
LA RUSTICA alle 18 (Trovato) ; 
CASALBERTONE alle 18 (Lopez): 
MACAO "alle 18 (Simone); CA
SAL MORENA alle 18 (Bsnc.ni) : 
CAMPOLIMPIDO alle 17 (An-
d.-colO: MONTEFLAVIO alle 18 
(P.rone); NAZZANO alle 19.30 
(Valente); MAZZANO alle 19.30 
(Mazzarini): FRATTOCCHIE alle 
20 CELLULA CENTRO (Aversa); 

GENZANO alle 18 Zona Mattatoio 
(Sett imi) ; GENZANO alte 18 Di
pendenti comunali (B i fano) ; CO
MUNALI V I Cirene alle 17 a 
NUOVA GORDIANI (Bischi); 
SIP NOMENTANO alle 17 a LAN 
CIANI (Ruf fa) ; SMEP alle 16.30 
a Salario (Po l l i ) ; MINISTERO 
INDUSTRIA alte 17 a Salario 
(Capone): COOP. NOVA alle 
17.30 a PORTA MAGGIORE 
(Mancuso); LITTON alle 17 a 
Pomezia (Montefor te) . 

ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

VITERBO 
Castiglione in Tevenna. 20 . 

riunione donne (L. Mezzelt i ) . 
FROSINONE 

Ceccano « Ho Chi M in » 20 
(Compagnone - Papett i) . Cassi
no e 'o comitato di Zona 17 
(Cervini). 

CONGRESSI 
LATINA 

LT « Gramsci » 18 (V. V e 
troni. 

VITERBO 
Carbogna.io 16.30: Canepin» 

19,30 (Sposett i): Vignanello 
19.30 (Fredduzzi): Acquapenden
te 19.30 (Trabacehni - Spagno
l i ) : Orte Caldare 

FROSINONE 
Braccostella 19.30 (De Rit i»). 

(-ipartito^ 
) 

COMITATO REGIONALE 
ATTIVO DEL PARTITO SULLA 

CONVENZIONE CON PETRO-
SELLI 
Oggi nel Teatro della Federa

zione, attivo del partito sulla Con
venzione Regione - Università. In
trodurrà i l compagno Giorgio Fu
sco, responsabile del settore Sa
nità e sicurezza sociale della fe
derazione. Concluderà i l compa
gno Luigi Petroselli della Dire
zione, segretario regionale. Par
teciperanno all 'attivo i l compagno 
Maurizio Ferrara, vice-presidente 
della giunta regionale • i l com
pagno Giovanni Ranalli. assessore 
regionale alla sanità. Sono invi

tati a partecipare ì dirige.it! del 
parti to, i medici e gli operatori 
socio-sanitari, i lavoratori ospe
dalieri e universitari, gli studenti. 

Oggi, alle ore 9,30, riunione 
dei responsabili provinciali dì or
ganizzazione su e campagna, tes
seramento e congressi ». (E. Man
cini - Cesa'e Fredduzzi) 

ROMA 
COMIZIO - CECCHINA alle 18; 
ZONE - SUD a TORRENOVA 

alle 20 riunione V i l i Cirene sul 
commercio (Vichi, lembo) ; 
SEZIONE ECONOMICA 
alle 17 att ivo dei netturbini sul-
!» meccan'zrtt'one fDa 'not to) . 
IN IZ IAT IVE ELEZIONI UNIVER

SITARIE 
GIURISPRUDENZA alle 16 Au

la IV assemblea dei comunisti 
della Facoltà (Causi): CELLULA 
CIVI5 «Ile 16 in sede (Seme-
rar i ) . 

VITERBO 
Montalto di Castro 19,30 As

semblea formazione professionale 
(Aqui lant i ) ; Vitorchiano 20 as
semblea. 

F.G.C. I. 
Giurisprudenza Aula IV ore 16 

Assemblea studenti comunisti di 
Giurisprudenza su: Elezioni e si
tuazione politica. Torrita ore 17 
Att ivo di mandamento (Mongar-
d i n i ) . 

http://dirige.it

